Giovani e impresa: le formule per il successo





«Non avere paura di porre domande»: questo è il consiglio che Andrea Lipparini, professore ordinario di economia e gestione delle imprese all’Università Cattolica di Milano ha dato in mattinata a conclusione del suo intervento al XXXII Congresso rotariano di San Marino, a tutti i ragazzi che intendono entrare a far parte del mondo delle imprese. 


«Le aziende fanno molte domande al giovane che deve essere assunto, ma spesso chi cerca il posto di lavoro non si informa a sufficienza sull’impresa. E’ necessario – prosegue il docente – conoscere la situazione dell’azienda, i suoi punti di forza, le criticità e le possibilità di carriera che offre la struttura. Il giovane deve ricordarsi che l’azienda non assume per fare un favore a qualcuno, ma nel rapporto di lavoro c’è un guadagno reciproco».


Lipparini ha anche evidenziato alcune “regole” generali che le aziende dovrebbero seguire per sfruttare al meglio le proprie potenzialità. «Innanzitutto occorre che le risorse umane della struttura abbiano piena coscienza del loro ruolo nel processo di crescita dell’azienda e del contributo che possono dare per il raggiungimento degli obiettivi . Poi è anche indispensabile la creazione di team motivato ad alto potenziale in cui le varie energie possano essere trasferite».


Elemento fondamentale rimane la formazione delle risorse umane, non solo dal punto di vista tecnico, ma soprattutto nella capacità di relazionarsi con gli altri. E’, infatti, necessario che ogni elemento del team sappia comunicare al meglio sia con la sua squadra sia con l’ambiente esterno, come i clienti o i fornitori.


Proprio su quest’ultimo punto le aziende compiono spesso degli errori. «Le imprese – conclude Lipparini – un tempo hanno investito poco nella formazione e soprattutto in quella non mirata. A tutt’oggi sembra che sia cresciuta l’esigenza di avere risorse umane più formate e informate, ma occorre muoversi rapidamente per andare a colmare i vuoti del passato. Sta qui la difficoltà. La formazione non va di pari passo con l’apprendimento. Il problema dei nostri tempi è quello della doppia velocità: da un lato deve essere rapido il modo di rispondere al mercato, dall’altro le risorse umane vengono formate con processi lenti, e soprattutto allo stesso ciclo di formazione c’è un diverso tempo di attecchimento dei concetti a seconda delle persone».
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